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Presidenziali Usa, stanotte il secondo dibattito con Hillary. Il tycoon si scusa e prova a resistere, spalleggiato dalla moglie

Trump, in bilico la candidatura
I leader repubblicani lo processano per il video con le frasi volgari contro le donne

ITALIANI AD HAITI

“Sopravvissuti
all’uragano,
ora aiutateci”

Matteo Borgetto A PAGINA 14 Raffaella Lanza A PAGINA 17

LE STORIE

Da melanzana a scarpa:
i cibi opere d’arte

Paola Guabello A PAGINA 17

Garden Biella, il nome
della rosa più rara

ECCO I TRE MOTIVI
PER CUI LA SFIDA

CI TOCCA DA VICINO
MAURIZIO MOLINARI

D
iritti delle donne, for-
za politica del populi-
smo, lotta alle dise-

guaglianze ed equilibrio di
potere con Vladimir Putin
descrivono ciò che c’è in pa-
lio nell’Election Day dell’8
novembre: è una partita
con conseguenze su ognuno
di noi di dimensioni tali da
spiegare perché «La Stam-
pa» e Sky Tg24 hanno deci-
so di unire le forze per rac-
contarvela assieme su ogni
piattaforma - carta, tv, web,
social - come mai è stato fat-
to.
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Viviamo insieme
l’ultimo miglio

della campagna
SARAH VARETTO

C
ome raccontare l’ulti-
mo mese di una cam-
pagna presidenziale

americana che, comunque
vada, farà la Storia? È una
domanda che qualsiasi diret-
tore in giro per il mondo si è
posto e si sta ponendo. E poi-
ché l’evento (e non solo per le
caratteristiche dei conten-
denti) è inedito ed eccezio-
nale, Sky Tg24 e «La Stam-
pa» hanno deciso di dare una
risposta giornalisticamente
inedita ed eccezionale: per-
correre insieme questo feb-
brile «ultimo miglio». 

CONTINUA A PAGINA 21

La memoria
per uscire

dalle tenebre
BERNARD-HENRI LÉVY
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Le idee

C’
è sempre un momen-
to, nel destino dei po-
poli, in cui le pagine

più oscure del grande libro dei
vivi e dei morti entrano nella 
luce della conoscenza e del ri-
morso. Per l’Ucraina questo 
momento è arrivato.

Asor Rosa:
“Ungheria ’56
la mia svolta”

MIRELLA SERRI

Solidarizzavamo
con gli insorti

di Budapest
e ci presentammo da 
Ingrao: fu durissimo, 
non avvertii 
i dubbi di cui 
parlerà anni dopo 
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Non sempre
va tolto un figlio
a genitori cattivi
CARLO RIMINI

I
l figlio della «coppia del-
l’acido» è stato tolto ai suoi
genitori e sarà adottato da

un’altra famiglia. Non condi-
vido questa decisione. Mi 
spaventa uno Stato che toglie
i figli alle persone perché le 
giudica cattive e per questo 
inadatte a crescerli. Molti la 
pensano diversamente. 
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Padoan: sulla crescita ho ragione io
Contratto statali, pronti 900 milioni
Il commissario Ue Moscovici: “Non avrete tutta la flessibilità
Il referendum? Scelgono gli italiani, ma vi servono riforme”

Baroni, Barbera e Lillo ALLE PAGINE 6 E 7

ECONOMIA
! A un mese dal voto, e alla vi-
gilia del secondo confronto con
Hillary Clinton, la candidatura
di Donald Trump traballa per
un video del 2005 in cui il ma-
gnate usa pesanti frasi sessiste.
Imbarazzo e critiche dai leader
del suo partito, ma lui: «Voglio-
no che mi ritiri, ma io non lasce-
rò mai la corsa». Mastrolilli

e Semprini ALLE PAGINE 2 E 3

ESPLOSIVO IN CASA DI UN RIFUGIATO SIRIANO, ORA RICERCATO. FORSE NEL MIRINO UN AEROPORTO. TRE ARRESTI

Rischio attentato, caccia all’uomo in Germania

BERND MAERZ /ANSA

Gli arresti sono avvenuti vicino alla stazione di Chemnitz, in Sassonia, città in cui è stato trovato l’esplosivo Alessandro Alviani A PAGINA 5

LE INCHIESTE

Xylella, le lobby dell’olio
all’assalto della Puglia

PAOLO CRECCHI
INVIATO A LECCE

U
liveti, frantoi, masserie, capannoni, tutto compra
la multinazionale americana che si è rivolta al-
l’agenzia immobiliare Guida di Matino, provincia

di Lecce, perché intende «investire nel Salento!» con il
punto esclamativo. E va da sé che la xylella non fa più
paura, dissecca gli alberi ma irrora il portafoglio, An-
drea Guida conferma che «tutti vogliono vendere».
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Le cosche investono
sulla marijuana a km zero
GABRIELE MARTINI

L’
oro verde dei clan cresce tra le masserie diroc-
cate dell’entroterra palermitano, sulle pendici
dell’Aspromonte, nascosto tra i campi di pomo-

dori del Foggiano e sulle colline a sud di Napoli. La pro-
duzione di cannabis è diventata un business milionario
per i narcos italiani. Nel 2016 i sequestri di piante sono
più che triplicati rispetto allo scorso anno. 

CONTINUA A PAGINA 13

La Stampa
e Sky Tg24 
verso il voto

Alberto Simoni A PAGINA 3
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È
stata, per entrambi, un’intesa quasi naturale. 

Da una parte un quotidiano tradizionalmente vo-
tato agli esteri, l’unica testata nazionale che possa

dire di aver documentato le elezioni americane fin dai
tempi del generale Grant («Grant venne eletto Presiden-
te», scriveva la «Gazzetta Piemontese» il 5 novembre
1868). Dall’altra il più seguito canale all news del Paese,
che con la copertura live e integrale dei grandi eventi in-
ternazionali ha contribuito a definire uno stile di narrazio-
ne televisiva prima assente nel nostro Paese. 

Coordinare queste due esperienze e questi due linguag-
gi, abbracciando idealmente tutto il pubblico (dalle edicole
agli schermi televisivi, fino al multiforme universo digita-

le) ci è parsa una sfida ricca
di suggestioni per noi e per i
nostri lettori/spettatori.

Ma, come detto, a stimo-
lare e a definire questa ine-
dita partnership editoriale è
soprattutto la consapevo-
lezza che nelle prossime set-
timane, sull’altra sponda
dell’Atlantico, andrà in sce-
na un vero e proprio «politi-
cal drama» dalle implicazio-
ni profonde e imprevedibili
per tutti. È una campagna
talmente fuori dagli schemi
che, paradossalmente, si po-
trebbe pensare che si «rac-
conti da sé». Nulla di più
sbagliato. I duellanti hanno
caratteristiche che spesso
(soprattutto a migliaia di
chilometri di distanza) in-
ducono alla ipersemplifica-
zione e all’oleografia: da un
parte «il populista», dall’al-
tra «la donna».

Trump e Clinton sono
personaggi complessi, e ancora più complesse sono le di-
namiche che stanno coagulando il consenso (e più spesso il
dissenso) sull’uno o sull’altra. Raccontare questa America
che riduce a brandelli un partito con un secolo e mezzo di
storia e consegna le chiavi della nomination repubblicana
a Donald Trump richiede uno sforzo ben più articolato che
il mostrare a ripetizione la sua ultima boutade o assembla-
re un blob con le sue più recenti spacconate. 

E immaginare che semplicemente «Hillary non possa
perdere» proprio per l’improponibilità del contendente,
significa non aver compreso come interi blocchi sociali
non abbiano alcuna intenzione di riconoscersi nell’ex se-
gretario di Stato (un po’ per la sua parabola politica perso-
nale, un po’ per il partito che rappresenta). 

L’importanza dell’esito di queste elezioni va perfino ol-
tre le considerazioni (condivisibili) sulla criticità dell’at-
tuale scenario geopolitico. Questa campagna potrebbe ri-
velare (e forse già lo fa) un momento di crisi profonda per il
concetto stesso di democrazia rappresentativa, messo a
dura prova dall’ottima salute dei movimenti populisti
ovunque nel mondo. 

Sarà un mese, quello che in un prevedibile crescendo di
tensioni politiche ci porterà all’Election Day dell’8 novem-
bre, che indirizzerà il corso della Storia. Un mese in cui
non dovremo dare nulla per scontato, non a caso tra le
categorie dei politologi americani c’è quella delle «october
surprises». Un mese che Sky Tg24 e «La Stampa» non ve-
dono l’ora di raccontarvi. 

* Direttore di Sky Tg24
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A
trenta giorni esatti dal voto per la Casa Bianca le rive-
lazioni sull’audio di Donald Trump con i volgari insul-
ti alle donne sono una scossa che suggerisce la volon-

tà di Hillary Clinton di assicurarsi una «sorpresa d’ottobre»
capace di mettere ko il rivale. Trump risponde preannun-
ciando nel dibattito di questa sera affondi sulle amanti di Bill
Clinton e Wikileaks pubblica trascrizioni di frasi di Hillary
ostili verso il ceto medio. Sono questi colpi bassi a costellare
una delle campagne presidenziali più aspre per l’America e
più decisive per le altre democrazie, Italia inclusa. Se il duel-
lo fra l’ex First Lady ed il magnate di New York ci riguarda
da vicino non è solo perché il «Commander in Chief» diventa
all’instante il «leader del mondo libero», ma per tre ragioni
convergenti che hanno a che
vedere con l’Europa: l’identi-
tà dei candidati, le loro ricet-
te economiche e i rapporti
con la Russia di Vladimir Pu-
tin.

L’identità dei candidati è il
fattore-chiave. Se Hillary di-
venterà Presidente la batta-
glia per i diritti delle donne,
iniziata con la «Declaration
of Sentiments» di Seneca
Falls nel 1848, coglierà il ri-
sultato più importante con
ricadute a pioggia sulla vita
di milioni di persone ben ol-
tre i confini americani: in un
Occidente flagellato da fem-
minicidi, disparità di tratta-
menti salariali e retaggi me-
dievali nei rapporti di genere
la presenza della prima don-
na nell’Ufficio Ovale impli-
cherebbe, sul piano dell’iden-
tità collettiva, un impatto pa-
ri, se non superiore, a quello
del primo Presidente afroa-
mericano. Se invece dovesse essere Trump a prevalere,
l’America diventerebbe il primo Paese dell’Occidente guida-
to da un leader populista ovvero espressione di una rivolta
anti-establishment già presente in Europa e dunque desti-
nata ad acquistare forza rispetto ai partiti tradizionali.

I programmi dei candidati sono espressione di idee oppo-
ste dell’America, ma hanno in comune la volontà di rispon-
dere al disagio di una classe media flagellata dalle disegua-
glianze. Hillary punta su un programma basato sulla «giusti-
zia economica», possibile genesi di un nuovo modello di wel-
fare, mentre Trump propone una svolta in chiave protezio-
nista, a scapito del libero commercio, per far crescere reddi-
ti e consumi sul mercato interno. Dunque, chiunque vincerà
offrirà agli altri Paesi industrializzati un esempio di risposta
alle diseguaglianze che frenano la crescita e fomentano lo
scontento dei ceti impoveriti.

Infine, Vladimir Putin. Il capo del Cremlino è diventato il
regista della crisi siriana, vuole consegnare Aleppo all’allea-
to Bashar Assad per ipotecare i nuovi equilibri in Medio 
Oriente e spinge i suoi bombardieri strategici fino alle coste
atlantiche della Spagna per umiliare la Nato. Dà l’impressio-
ne di sentirsi inarrestabile. Hillary è intenzionata a sfidarlo
a viso aperto, rovesciando la politica estera di Barack Oba-
ma, al fine di «far rientrare l’orso russo nella sua tana» come
suggeriscono alcuni suoi collaboratori mentre Trump è con-
vinto di poter creare un nuovo rapporto con Mosca senza
bisogno di prove di forza. Ovvero: Hillary o Trump avranno
un impatto immediato, e opposto, sui precari equilibri di si-
curezza con Mosca, decisivi per l’intera Europa.
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CI TOCCA DA VICINO
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L
a pensano diversamente e
approvano la decisione sulla
base di una considerazione

semplice che pare persuasiva: il
giudice decide sulla base dell’in-
teresse del bambino e crescere in
un ambiente sano, fra persone
per bene, è molto meglio che esse-
re figlio di due genitori responsa-
bili di reati orrendi, che passeran-
no molti anni in carcere. 

È evidente, però, che l’interesse
del minore non consente qualsiasi
decisione: altrimenti dovremmo 
togliere un bambino a genitori
analfabeti o malati per assegnarlo
a una coppia istruita e sana. Il con-
fine entro il quale l’interesse del
minore consente di dichiararlo 
adottabile è chiaramente fissato
dalla legge. L’art. 1 della legge sul-
l’adozione afferma che il bambino
ha diritto a crescere nella propria
famiglia (e le convenzioni interna-
zionali ormai impongono questa
regola). L’art. 8 precisa che sono
dichiarati adottabili «i minori di
cui sia accertata la situazione di
abbandono perché privi di assi-
stenza morale e materiale da par-
te dei genitori o dei parenti». Oc-
corre quindi che i genitori abbiano
abbandonato il figlio in modo con-
tinuativo. La giurisprudenza ha
chiarito che l’abbandono può es-
sere realizzato non solo con una
omissione (non occuparsi del
bambino) ma anche con compor-
tamenti inadeguati a garantirne la
crescita dignitosa. La legge è però
chiarissima nell’indicare che la di-
chiarazione di adottabilità pre-
suppone l’accertamento di una
condotta protratta nel tempo e te-
nuta dal genitore nei confronti del
suo bambino. Il fondamento razio-
nale di questa scelta legislativa è
evidente: lo Stato non può togliere
un bambino ai genitori sulla base
di una valutazione etica o come ul-
teriore sanzione per i reati com-
messi. Molti bambini hanno en-
trambi i genitori in carcere per
aver commesso reati gravi e nes-
suno ha mai pensato di darli in
adozione. Anzi una legge doloro-
sa, ma umana e civile, consente al-
le mamme carcerate di tenere i fi-
gli più piccoli vicini a sé; quando
ciò non è possibile se ne occupano
i parenti. Lo Stato non può neppu-
re togliere un bambino ai genitori
perché un esame psicologico ha 
concluso che si tratta di genitori
inadeguati: per supportare la de-
cisione servono fatti. I genitori e i
parenti del bambino devono avere
dimostrato con i loro comporta-
menti tenuti nei confronti dei figli
di non essere in grado di occupar-
sene. Qualche anno fa un tribuna-
le aveva dichiarato adottabile un
bambino figlio di genitori molto 
anziani sulla base di un unico e
contestato episodio in cui avevano
dimostrato una certa trascuratez-
za. Lunghe osservazioni psicologi-
che avevano supportato la conclu-
sione della loro incapacità genito-
riale. Recentemente la Cassazio-
ne ha revocato quella decisione ri-
chiamando i giudici ad effettuare
un accertamento oggettivo dello 
stato di abbandono come presup-
posto della dichiarazione di adot-
tabilità. Dimenticarselo, anche 
con l’intento di tutelare l’interesse
di un bambino, non è possibile. Al-
trimenti il Giudice si fa interprete
di uno Stato etico, come il Leviata-
no di Hobbes, arbitro del bene e
del male.
* Professore ordinario di diritto privato 

all’Università di Milano
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IL FIGLIO
TOLTO

AI GENITORI
CATTIVI

Illustrazione di 
Dariush Radpour

Pane al pane

I
gnazio Marino, l’ex sindaco di
Roma, è stato assolto dall’accu-
sa di essersi abbuffato a spese

del Comune e di avere truffato
l’Inps con false assunzioni alla
onlus da lui fondata. Roberto Cota,
ex governatore del Piemonte, è sta-
to assolto dall’accusa di «spese paz-
ze» ai danni della Regione. La quasi

contemporaneità dei due verdetti è
tanto più significativa perché si ap-
plica equamente alla sinistra e alla
destra dello schieramento politico.
Le posizioni dei due prosciolti di-
vergono tuttavia per quanto riguar-
da coloro che li hanno a suo tempo
impallinati. Marino è stato scarica-
to dai suoi, dopo gli esposti in Pro-
cura del Movimento 5 Stelle e Fra-
telli d’Italia. Il «marziano» che era
stato scelto per rinfrescare l’imma-
gine della Sinistra si era mostrato
inaffidabile, e impopolare, per le
sue eccentricità: l’inchiesta giunge-
va a proposito per costringerlo alle
dimissioni (con il bel risultato di
frantumare il Pd romano). Cota ha
subito invece gli attacchi conver-
genti dell’opposizione, con il persi-
stente dileggio per le presunte

«mutande verdi» (il colore leghista)
acquistate in America. E ha dovuto
a sua volta dimettersi. Non si può
negare che la vicenda abbia influito
sull’esito delle successive elezioni
regionali in Piemonte. Così come la
defenestrazione di Marino abbia
aperto la strada alla vittoria di Vir-
ginia Raggi, un’altra «marziana»
ma in quota 5Stelle. 

Qualunque sia il giudizio che si
voglia esprimere sulle attitudini dei
due personaggi, resta, oltre all’offe-
sa inflitta alla loro persona, la ferita
alla pratica della democrazia. E’
ipocrita manifestare fiducia nella
magistratura, proclamare che giu-
stizia è fatta. I tempi lunghi dei pro-
cessi, una piaga immedicata che af-
fligge il nostro Paese, non risarci-
scono le carriere stroncate e l’in-

ganno perpetrato nei confronti de-
gli elettori. Le sentenze di Roma e
Torino non rappresentano tuttavia
una assoluzione della politica, un
attestato di verginità. Troppe, e
clamorose, sono le malefatte accer-
tate e le stesse, non perseguibili,
leggerezze svelano spesso un con-
testo malsano. Nei casi in oggetto, è
la politica che si rivolge contro se
stessa, mostrando una faccia sgra-
devole. E’ il ricorso a un giustiziali-
smo fazioso, che si avvale di un non
innocente coro mediatico; è la lotta
senza quartiere che lacera, al di là
dei legittimi e componibili dissensi,
le rispettive famiglie politiche. In
fondo, neanche i risultati positivi,
risanatori, di una inchiesta hanno il
potere di rallegrarci. 
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Ma non sono

tutti assolti
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